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ESCE OGNI FINE MESE

Campirio & Mangini s.r.l.

Onoranze Funebri

Uff. Sampierdarena:
C.so Magellano, 38-40r

tel. 010.414364

Sede: Via Dante 2/89
tel. 010.581581 - 010.566600

Uff. Nervi: P.zza Duca degli Abruzzi, 2r
tel. 010.321437

Deposito: Via Marussig, 4

tel. 010.3723059

Al Vostro servizio
con professionalità dal 1974
ora anche a Sampierdarena

Sampierdarenese

ADELIA CENSI DE BIASI

Nel secondo anniversario della
Sua dolorosa scomparsa il mari-
to Aleardo con la figlia Marina ed
il genero dott. Maurizio Camera
ricordano la Sua cara figura di
moglie affettuosa e di madre
esemplare a tutti coloro che
l’amarono e stimarono

2/6/2003 – 2/9/2005

CLAUDIA VENTURELLI

Cara Claudia sei sempre nei no-
stri pensieri, con tanta nostalgia
e con tutto l’amore di sempre. La
mamma, il papà ed il marito.

POZZOLI ALDO

Nel primo anniversario della Sua
scomparsa Lo ricordano con in-
finito rimpianto i parenti tutti e gli
amici.

25/9/1992 – 25/9/2005

14/7/2004 – 14/9/2005

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso
la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

Genova Sampierdarena

A novembre inizierà  il corso di
formazione per i nuovi volontari da
indirizzare al servizio dei malati negli
ospedali e degli ospiti delle case di
riposo.
L’Associazione Volontari Ospeda-
lieri (A.V.O.), ormai forte della sua
consolidata esperienza trentennale
di servizio gratuito a favore dei
malati negli ospedali  e degli ospiti
delle case di riposo, ancorché
sostenuta dall’encomiabile attività
dei suoi volontari (1600 nella sola
città di Genova), ha bisogno di
ulteriori volontari per fronteggiare le
sempre maggiori esigenze che si
manifestano negli ospedali e,
particolarmente, nelle case di
riposo.
I malati in generale e gli anziani, in
particolare, sentono profondamente
la necessità di avere vicino
qualcuno (non solo il medico e
l’infermiere) che li ascolti, che  faccia
loro compagnia, che li aiuti in quel
diff icile momento della vita
rappresentato dal ricovero, che sia
una presenza amica nella
sofferenza e nella solitudine. In
poche parole, che li aiuti a
combattere e, possibilmente, ad
abolire quello stato di ansia e di
sofferenza che alcuni hanno definito
“il dolore inutile”.
Il numero di volontari attivi e il
numero di ore prestate, ad una
prima lettura, sembrano notevoli.:in
effetti, notevoli lo sono se pensiamo
che è  tutto svolto sulla base di
solamente due ore e mezzo
settimanali dedicate da ogni
volontario, ma le esigenze,
soprattutto degli anziani spesso
abbandonati o quasi dalle loro
famiglie, sono sempre crescenti. E
questo non solo per il costante
allungamento della vita media, ma
soprattutto per i l notevole
incremento delle malattie legate alla
senilità, che portano la nostra
società ad avere sempre più anziani

(sempre meno assistiti dai figli
spesso trasferitisi in altre città) e,
purtroppo, sempre più colpiti da
malattie invalidanti.
Ecco quindi che l’attività del
volontario A.V.O., che si affianca
all’attività dei medici e degli
infermieri e che, naturalmente non
la può e non la deve sostituire,
diventa preziosa. L’ascoltare queste
persone, condividerne le sofferenze
e le angosce, il porgere loro un
bicchiere d’acqua, diventano gesti
di profonda umanità e di sollievo,
diventano gesti di amore.
L’A.V.O. di Genova si pone un
obiettivo fondamentale per il 2006:
avvicinarsi e - perchè no? -
raggiungere quota duemila
volontari. In questa sorta di
”campagna acquisti”,  tanto per
usare una terminologia cara agli
appassionati di calcio, l ’Asso-
ciazione, per reperire nuovi
volontari,  sarà presente sugli organi
d’informazione (stampa, radio e TV),
presso i supermercati, presso le
chiese e presso altri luoghi di
aggregazione, per sensibilizzare il
maggior numero di persone
possibile su questo tipo di necessità
e di attività di servizio,  fornendo
anche materiali illustrativi.
Il corso di formazione che si terrà a
partire dal prossimo 7 novembre
presso la sala Quadrivium di piazza
S. Marta 4, Genova, è aperto a tutti,
purché maggiorenni, e si articolerà
attraverso conferenze/lezioni
bisettimanali f ino all ’ inizio di
dicembre e sarà, dopo alcune
lezioni comuni a tutti i nuovi
volontari, mirato a seconda delle
destinazioni prescelte:  Istituto
Gaslini e Unità Operativa Disabili,
Ospedali , Istituti per anziani. Le
lezioni saranno tenute da medici,
psicologi, assistenti sociali e
volontari A.V.O.: questi ultimi
il lustreranno anche le loro
esperienze sul campo.

L’Associazione, che è una ONLUS
(organizzazione non lucrativa di
utilità sociale), è laica, apolitica e
aperta a tutti senza distinzione di
condizioni sociali; a Genova è
presente, godendo la fiducia e la
gratitudine del personale medico ed
infermieristico, presso gli ospedali
S.Martino, Galliera, Villa Scassi,
Gallino e Gaslini. Inoltre presso l’IST
(Istituto Scientifico Tumori), l’Unità
Operativa Disabili ASL 3, l’Istituto
David Chiassone, nelle Residenze
Protette di corso Armellini e Nostra
Signora del Monte, l ’Azienda
Pubblica di Servizi alla Persona “E.
Brignole” nelle Residenze Sanitarie
Assistite di Castelletto, Rivarolo,
Bolzaneto, Quarto, Doria, Quezzi,
S.Raffaele di Coronata.
Il volontario, che ovviamente non
riceve alcun compenso, riceve,  per
la sua attività, una gratificazione di
valore immenso, data dal sorriso del
bambino, dall’affetto dell’anziano,
dalla mano del malato stretta
fortemente, dal grazie che deriva dal
cuore di chi , in un mondo che
troppo spesso pensa solo ad
egoistici interessi ed al tornaconto
personale, si vede offrire un sorriso
ed un gesto d’amore da una
persona sconosciuta .
Per saperne di più, per conoscere
meglio l’A.V.O., per iscriversi al
corso di formazione, è possibile
visitare il sito www.avogenova.it
oppure contattare il centro
formazione A.V.O. “Erminio
Ermini”presso l’ospedale Galliera,
via Volta 8, Genova, tel.0105634980
oppure 0105634981 (anche fax).

Marziale Bertani

A.V.O. Trent’anni di  successi…
ma servono altri volontari!

Un servizio gratuito a favore degli ammalati

Più volte i lettori del Gazzettino
hanno inutilmente segnalato
grossi e gravi lesioni al
patrimonio nel nostro territorio,
sintomi di un disinteresse da
parte del “Palazzo” delle nostre
cose comuni: dalla chiesa di
sant’Agostino, alle torri, a  salita
Millelire, all’asfaltatura di salita
Belvedere, al dipinto
dell’Ansaldo in via Daste, alle
canaline dell’Enel in salita
superiore Salvator Rosa, alle
lapidi stradali, a ....
A Palazzo, o non ci leggono
(non ci credo) o fanno gli gnorri
(credo di si).
Giudichiamo che rispondere è
dovuto per carica politica, per
educazione (non guasta mai) o
per convenienza (quando si è
personalmente chiamati in
causa); che segnalare di aver
ricevuto il messaggio potrebbe
essere un segno di civiltà (visto
che si parla di beni della
comunità, e beni non da poco).
E quindi  infine che spiegare ai
lettori i motivi dell’inerzia - che
si evidenziano come apparente
totale disinteresse - sia un atto
necessario al “personaggio
pubblico”.
É spregevole dover ricorrere
alla minaccia di  rielencare tutto
in prossimità delle elezioni; e se
è vero come dice il proverbio,
che «non c’è miglior sordo di
chi non vuole sentire», penso
sia opportuno questa
scrollatina d’incoraggiamento.

Doc

A Palazzo
non ci leggono

Spigolature


